
COMUNE DI MODENA
Consiglio Comunale
Gruppo del Partito Democratico

Modena 03.10.2011

• Alla Presidente del Consiglio
• Al Sindaco

INTERROGAZIONE
Informazioni e dati  propedeutici  alla definizione del Bilancio Preventivo 2012. A quanto 
ammontano  le  rette  (tariffe)  non  pagate  dei  servizi  facenti  capo  all'Assessorato  alla 
Istruzione?

PREMESSA
Il  bilancio preventivo per l'anno 2012 si  preannuncia molto difficile a causa dei tagli  ai 
trasferimenti operati dalle manovre finanziarie del Governo.
A oggi si stima che mancheranno circa 15 milioni  di  € sulla spesa corrente e circa 22 
milioni di € spesa in conto capitale.
In  un quadro di  questo tipo è grave che alcuni  cittadini  che accedono ai  servizi  della 
istruzione forniti dalla Amministrazione Comunale siano morosi o evadano completamente 
quanto previsto come contributo al Servizio (rette/tariffe).
Il mancato pagamento risulta intollerabile se si pensa alla possibilità, confortata dai vari 
dati  che giungono dalla Guardia di  Finanza e dalla Agenzia delle Entrate, che molti  di 
questi sono anche evasori fiscali.

TENUTO CONTO
• che entro il 31/12/2011 si dovrà istituire il Consiglio Tributario (Legge  148 del  14 

settembre 2011)
• della adesione alla Alleanza Anti  Evasione stipulata  con lo  Stato (Agenzia delle 

Entrate delal Emilia Romagna)
• che non si  può escludere che parte delle morosità siano da attribuire agli  effetti 

della crisi economica
CONDIDERATA

• la necessità di operare in ogni modo per ristabilire il principio di equità e di giustizia 
che sta dietro l'idea di pari trattamento e di pari doveri dei cittadini

• la necessità congiunturale di recuperare risorse per garantire il futuro di molti servizi 
essenziali alla coesione sociale della nostra comunità

SI CHIEDE AL SINDACO
1. a quanto ammontano le somme di contribuzione (rette, etc) non pagate negli ultimi 

5 anni nel settore di competenza dell'Assessorato alla Istruzione;
2. se  l'Amministrazione ha fatto  studi  statistici  sul  profilo  socio-economico dei  non 

paganti;
3. se esiste o è in via di istituzione uno specifico ufficio comunale che si occupa del 

recupero di queste somme;
4. se  è  possibile  ipotizzare  il  coinvolgimento,  nella  programmazione  del  recupero, 

dell'istituendo Consiglio Tributario.

Paolo Trande e Giuliana Urbelli 
 NULLA OSTA INVIO STAMPA


